A DIFESA DELL’AUTODETERMINAZIONE DELLA DONNA

E 

DELLE LIBERTA’ CIVILI

[image: image1.png]S0M000 o samsgecs
BTD ieny
foo

Cler  corom ruct
Eoouct RonR0 b





ASSEMBLEA REGIONALE AUTOCONVOCATA
“OVE LA DONNA LO CONSENTA”

10 gennaio 2006 ore 17.00 Sala dei Notari  a Perugia

in preparazione delle manifestazioni del 14 gennaio 2006

DUE PIAZZE PER LE LIBERTA’
“Ove la donna lo consenta”: le  parole con cui la legge 194 ha riconosciuto la donna come soggetto libero e responsabile sono e restano la pietra dello scandalo. Dagli ostacoli alla somministrazione della RU486 alla commissione di indagine sui consultori, il reiterato attacco alla legge 194 ripropone, ventisette anni dopo la sua approvazione e alla vigilia delle elezioni politiche, gli argomenti respinti dal referendum abrogativo e contraddetti dalle relazioni annuali al parlamento sull’applicazione della legge.

L’obiettivo di smantellare i consultori pubblici per snaturare le loro finalità, rimettendo per questa via in discussione l’autodeterminazione femminile in tema di sessualità e maternità è chiaro da sempre. 
L'assemblea delle donne di Milano "Usciamo dal silenzio" (www.usciamodalsilenzio.it) ha invitato le donne e gli uomini di altre città a organizzare assemblee (che si stanno tenendo in questi  giorni in molte città) in preparazione della manifestazione nazionale del 14 gennaio a Milano per la libertà femminile e in difesa della 194. 

Le donne e gli uomini che hanno promosso le due manifestazioni nazionali del 14 gennaio, "TUTTI IN PACS" che si terrà a Roma in piazza Farnese dalle 14,30 e "USCIAMO DAL SILENZIO" che si terrà a Milano dalle 14.00, da Piazza Duca d´Aosta (Stazione Centrale) a Piazza del Duomo, stanno lavorando affinché i due eventi, che condividono temi importanti come la libertà e la responsabilità di donne e uomini sul terreno della sessualità, della procreazione e delle relazioni, possano dialogare e segnare un significativo momento di mobilitazione comune tra il movimento delle donne, quello gay, lesbico, bisessuale e transessuale e chiunque abbia a cuore le libertà civili.
